
 

L’obiettivo è che l’educazione all’aperto possa diventare un elemento di patrimonio condiviso nel 

piano dell’offerta formativa  in ogni istituto comprensivo del territorio, un valore aggiunto che 

permetta di offrire un contatto diretto e sano con natura e ambiente circostante. L’intento è di 

diffondere, sensibilizzare, valorizzare buone prassi, condividendo esperienze e il modo di superare 

i possibili ostacoli, accorciando, smussando  quel divario culturale tra colleghe, con i genitori. I 

benefici di attività all’aperto sono molteplici ( sviluppo cognitivo, creatività, socializzazione, salute, 

resistenza mentale e fisica, educazione alla sostenibilità e all’ambiente, favorendo collaborazione 

e condivisione attraverso piccoli percorsi permanenti. 

(Tutte le scuole sono chiamate ancora più a svolgere un ruolo formativo importantissimo: far 

diventare l’educazione ambientale un progetto concreto nel piano formativo  

(lifegate ministri Bussetti e Costa) 

Osservazione in 

natura …in giardino 

o nei dintorni della 

scuola 

Laboratori 

con le classi 

Valorizzare la 

raccolta 

differenziata 

Cura di se stessi, 

cura degli ambienti 

…differenziare 

…differenziarsi 

Settimana dei 

diritti  dei 

bambini… cerchi di 

relazione,pulizia 

dei giardini 

scolastici 

Che cos’ è 

ecosostenibile e 

perché sceglierlo 

Mobilità sicura 

e divertente a 

spasso per la 

città Ti regalo una 

pianta…per ogni 

passaggio di  ordine 

di scuola/ per ogni 

classe 

Un bosco 

come classe 

di amici 

Laboratorio con 

famiglie per 

istituto 

comprensivo 

1 ora d’aria 

liberamente 

gestita tutti i 

giorni in ogni 

classe 

Camminare 

un giorno alla 

settimana 

Biodiversità 

(orto) 

Giornate 

dedicate con k a 

mi illumino di -; 

risparmio acqua 

Consulenza e 

confronto 

sull’outdoor 

education  

 (3 sedute) 

 

 

EDUCAZIONE 

ALL’APERTO 

  

  

S.E.M.I. cosa vuol 

dire?  

S come senso, 

orizzonte di 

significato;  

E come empatia, 

desiderio di 

sentire in modo 

cinestesico se 

stesso e l’altro; 

M come 

memoria, 

desiderio di 

mantenere il 

nostro passato, la 

nostra storia, le 

nostre radici;  

I come incontro, 

come  ricchezza 

del trovarsi e 

riconoscersi. 

mariangelamelandri@iceuropa.istruzioneer.it 

 


